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L’associazione Vivi Montefiascone impegnata in diversi progetti

“Facciamorivivere il centro”

Una veduta di Montefiascone

A MONTEFIASCONE
“Ci sono voluti due ricorsi
al Tar Lazio vinti da parte
delleassociazionichetutela-
nogli ospiti e familiari euna
sentenza del Consiglio di
Statochedaragioneairicor-
renti per dire che l’Isee, così
formulata, è sbagliata e che
va ricalcolata con l’innalza-
mento del tetto delle 13mila
euro.Tuttine sonoconsape-
voli, ma ad oggi la normati-
vaper il ricalcolononèstata
modificata e i debiti si accu-
mulano”.
E’ quanto evidenzia il presi-
dente del comitato di parte-
cipazione Villa Serena Rsa,
MarioTofanicchio, inmeri-
to alla firma del Protocollo
d’intesatraAres/Aiop(asso-
ciazioni di sanità privata),
Cgil, Cisl, Uil (regionali) e
Regione Lazio, sottoscritta
il 21 marzo e in vigore dal
primo gennaio 2016.
Al centro il temadel calcolo
dell’indicatoredellasituazio-
ne economica equivalente
(Isee) per le Residenze sani-
tarie assistenziali (Rsa) e
l’impegno della Regione
stessapercoprire“almenoil
40 per cento della quota so-
ciale” (ovvero il contributo
per le rette) che spetta ai sin-
goliComuni.
Tofaniccchiovaavanti e do-

po aver considerato che “il
protocollo d’intesa dovreb-
be chiarire la situazione”, si
soffermaadanalizzare i pri-
mi tre articoli “cardini” del
documento.
In merito a quanto previsto
per il ricalcolo Isee, che do-
vrebbe essere elevato agli at-
tuali 13 mila euro dichiara:
“Se qualcuno è in grado di
decifrare ed indovinare a

quanto viene elevato l’Isee
credo che possa partecipare
aqualsiasi quiz”.
Sul “pagamento diretto”
(articolo due del documen-
to)dovesiprevedechelaRe-
gioneprovvederàper“alme-
no il 40%della quota socia-
le”, Tofanicchio afferma:
“Calcolando i tempi biblici
dell’amministrazione regio-
nale non sarà certo per que-

st’anno.Nonvasottovaluta-
ta, inoltre, la parola ‘alme-
no’ che si legge più come
unaesortazione-raccoman-
dazione ed incertezza nella
conferma.Lacertezzasareb-
be stata leggere ‘laquota so-
ciale è stabilita nella misura
del 40% ‘a carico di’. Pur-
tropponon è così”.
Ecco, poi, il terzo punto del
protocollo “Quota a carico
delComune”dove si conce-
de ai Comuni stessi di far
fronte ai pagamenti delle
quote per gli anni 2013,
2014 e 2015 attingendo dai
fondi del sociale accantona-
ti.
Su questo, il presidente spe-
cifica:“Ancheinquestoarti-
colo non si aggiunge nulla
inpiù,ma si prendedai fon-
di a suo tempo stanziati per
i servizi sociali e mai eroga-
ti”.
Tofanicchio, infine, ricorda
come le famiglie dei ricove-
rati in Rsa sono state messe
a dura prova, “visto che il
costo della retta si attesta a
1.800euro, cifra insostenibi-
le per la stragrandemaggio-
ranzadegli ospiti - conclude
-, con ricadutenegative sulle
strutture e sul personale che
operano nel settore delle
Rsa”. B

Lia Saraca

A LUBRIANO
Si è concluso presso il Comune il progetto “FreeAge.An-
ziani inmovimento”, finanziato dallaRegione e realizzato
dalla cooperativa socialeAlicediTarquinia conungruppo
dipersone tra i 60egli 85anni frequentanti il centrosociale
delpaesedellaTeverina.Loscopodelprogetto, cheèdura-
todanovembreamarzo, è stato losviluppodiattivitàvolte
a contrastare il rischio di isolamento sociale degli anziani
residenti a Lubriano, attraverso nuove forme di interventi
che vedono nell’anziano una risorsa. Per “Free Age” il
Comunehamessoadisposizione la sededel centro sociale,
i locali delmuseonaturalistico e la cucina della Pro loco.
Ilprogetto si èapertoconunafase iniziale,doveèavvenuto
l’incontro con il gruppo e si è fatta un’analisi dei bisogni
attraverso la narrazione dei loro vissuti.Da qui è emerso il
disagio degli anziani considerati come “portatori di biso-
gnipassivi”,cioèdibisogniassistenziali esanitari econfina-
ti al di fuori della società. La seconda fase è stata quella
delleproposte concrete, in cui si è cercatodi trovareattività
da realizzare vicine ai bisogni reali, avendo compreso il
bisognodipartecipazione, socializzazione,protagonismoe
di contrastare imeccanismidi espulsionedal tessuto socia-
le. E’ nata così la scelta di organizzare il tempo con attività
cheprevedono sia un lavoro emotivo che un lavoropratico
ricreativo. Il primo laboratorio iniziato è stato quello della
ginnasticadolce, a seguire è statoattivatouncorsodi infor-
maticadi base con l’obiettivodiutilizzare il computernelle
semplici azioni della vita quotidiana, come i social
network, lapostaelettronicae lagestionedelle foto.Succes-
sivamente si èavviatounpercorsodiarteterapia finalizzato
a lavorare sulla propria persona, contemporaneamente a
questaesperienzaèparito il laboratorio ricreativo,cioèuno
spazio che haper fine l’aggregazione, lo scambio, la condi-
visione e la narrazionemediante l’uso di varimateriali con
laconseguenterealizzazionedioggetti chehannopoicome
fine l’essere venduti in una giornata finale di beneficenza
peralcuneassociazionidel luogo.All’internodiquestopro-
getto, oltre ai laboratori, sono stati organizzati viaggi di
istruzione e giornate aggregative. B

A MONTEFIASCONE
L’associazione Vivi Monte-
fiascone si impegna a elabo-
rare piani concreti di rimo-
dernamento e salvaguardia
del comune di Montefiasco-
ne, al fine far conoscere le ca-
pacità turistichedella cittadi-
na collinare della Tuscia, che
rischia di fossilizzarsi in una
“sacca storica”, esacerbata
dalla crisi economicadi tutta
l’Italia. Ma proprio dalle
ideeedal lavoro sipuò trova-
re la chiave di volta per solle-
varsi ed essere competitivi e
questo assume un particola-
re significato se la spintapar-
te dal basso, da dei cittadini
desiderosi di rimboccarsi le
maniche per la realtà in cui
loro stessi vivono ogni gior-
no, individuando obiettivi
chiari.
“L’associazione si occupa di
tuttoil territorio,stiamovalu-
tandodelle ideeperfarrivive-
re il centro storico e sulla
fattibilitàdiparcheggi incen-
tro - spiega il presidente del-
l’associazioneAngeloMerlo
- ma il lago è uno dei punti
cruciali e si è lavorato molto
sulla sua riqualificazione, in
quanto credo che le nostre
idee progetto, possano far
crescere a dismisura il turi-
smo, far ripartire il lavoro in
tutti i settori,crearenuovipo-
sti d’occupazione ai giovani:
sono convinto che il turismo
sarà la forza trainante dell’e-
conomia futuradiMontefia-

scone. I pilastri del l’operato
verranno messi uno sopra
l’altro partendo dal piccolo:
sistemeremo alcune calette
lungolago, abbandonate or-
mai da decenni, riqualifican-
dole con piccoli interventi
per circa 50 ml di fronte- la-
go, si faràunapuliziagenera-
le,verrannoposizionatealcu-
ne panchine in legno, cestini
ed una staccionata sempre
dellostessomateriale. Ilbello
è che l’operazione sarà a co-
stozero,grazieall’aiutodivo-
lontari ed alcune piccole ini-
ziative”.
Chiunqueabbiaavutounso-
gnonel cassettoeabbiavolu-
to concretamente realizzato
sa bene che “sacco vuoto no
sta in piedi”: si possono an-
che le idee migliori al mon-
do,ma se non si hanno i fon-

di per realizzarsi e non si sa
dove cominciare per trovarli
si tratta soltantodi splendide
fantasie.
Ma Angelo Merlo Angelo
Merlo e la sua associazione
sonodecisinel lavorare suun
pozzotroppospesso inesplo-
ratoper incapacità epigrizia,
in quanto “i nostri tecnici
stanno lavorando sulla
fattibilità e su come ottenere
fondi: statali , regionali , euro-
pei e privati cittadini interes-
sati agli ambiziosi progetti
proposti”.
Dopo il successo della pre-
sentazione pubblica di un
piano di rilancio del comune
di Montefiascone, elaborato
il collaborazione con una
squadradiprofessionistiqua-
lificati, vero e proprio evento
capace di far appassionare e
discutere la gente per strada,
già un piccolo miracolo da
queste parti, Angelo Merlo
guarda al futuro con fiducia:
“lamiasperanzaecheil futu-
ro governo del paese sposi a
pieno le nostre idee progetto
senzaostacolarci ,ma senon
sarà così , ‘ViviMontefiasco-
ne’ è pronta a dare il tutto
per tutto il possibile per far si
che le nostre idee non riman-
gano tali. Ringrazio uno ad
uno tutti i cittadini, ed erava-
te veramente tanti, che han-
no assistito alla presentazio-
ne dei nostri progetti, frutto
di un impegno cui dedichia-
moanima e corpo”. B

Lo evidenzia Mario Tofanicchio, presidente del comitato partecipazione Villa Serena Rsa

“Protocollo d’intesaRsa: ad oggi ancora
nessunamodifica sul ricalcolo Isee”

Il presidente del comitato di partecipazione Villa Serena Rsa Mario

Tofanicchio

Lubriano Promosso nel centro sociale

Nonnimaipiù soli
grazie al progetto
“Anziani inmovimento”


